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TORNATA DEL 28 LUGLIO 1867 

« La Camera, 
« Considerando che i beni rivendicati al demanio 

nazionale per l'abolizione -della manomorta ecclesia-
stica costituiscono un valore destinato a sopperire ai 
bisogni straordinarii dell'erario ; 

« Penetrata della necessità di migliorare, sia me-
diante le economie, sia mediante le imposte, le condi-
zioni de5suoi bilanci ordinari], così per rialzare il cre-
dito pubblico, come per agevolare le operazioni finan-
ziarie sui beni anzidetti; 

« Invita il Ministero a sollecitare la presentazione 
delle due leggi di contabilità e di riscossione delle im-
poste, che sono le basi fondamentali di una regolare 
amministrazione pubblica, 

« Ed esprime il voto che l'emissione dei titoli, di cui 
all'articolo 17 della legge in discussione, non abbia 
luogo che di mano in mano che se ne avveri il bisogno, 
così che la maggior parte dell'operazione si compia solo 
dopo la votazione di nuove imposte che aumentino di 
ottanta milioni le entrate ordinarie, 

« E passa alla votazione dell'articolo. » 
CHIAVES. Domando la divisione. 
PRECIDENTE. A quest'ordine del giorno l'onorevole 

Mancini propone che si aggiunga all'ultimo paragrafo 
questa dichiarazione : « e che nella prossima Sessione 
il Ministero debba render conto al Parlamento delle 
conchiuse contrattazioni e dello stato dell'operazione. » 

EATTAZZI, presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro per Vinterno e reggente il Ministero delle fi-
nanze. Il Ministero non ha alcuna difficoltà di accet-
tare quest'aggiunta proposta dall'onorevole Mancini, 
poiché essa non è che la domanda di cosa a cui il Mini-
stero al certo non può esimersi. 

PRESIDENTE. La Commissione accetta l'aggiunta? 
FERRARIS, relatore. Accettiamo. 
PRESIDENTI. Essendo stata domandata la divisione, 

chiederei all'onorevole Chiaves quale intende che sia 
la prima parte. 

CHIAVES. Escluso l'ultimo capoverso che comincia : 
hid esprime il voto : e questo perchè, giusta le consi-
derazioni svolte dall'onorevole Sella, pare che l'emis-
sione abbia molto maggiore probabilità di buona riu-
scita ove sia fatta in una volta sola, che non a varie 
riprese. 
- Quindi, nell'interesse dell'operazione stessa, mi è 
avviso che quest'ultima parte potrebbe in qualche 
modo incagliare l'operazione, e che dovrebbe elimi-

PRESIDENTE. La divisione è di diritto. 
Dunque pongo ai voti l'ordine del giorno proposto 

dalla Commissione, tranne l'ultimo capoverso, e tranne 
per conseguenza l'aggiunta, proposta dall'onorevole 
Mancini. 

(È approvata.) 
Ora pongo ai voti l'ultima parte. 
CHIAVES. Domanda la divisione anche di questa 

parte, perchè la mia idea sta tutta concentrata nelle 
prime linee che terminano colla parola bisogno. 

FERRARA. Domando anch'io la divisione sino alle 
parole, che se ne avveri il bisogno. 

PRESIDENTE. Allora si legge la parie che si mette ai 
voti: 

« Ed esprime il voto che l'emissione dei titoli, di cui 
all'articolo 17 della legge in discussione, non abbia 
luogo che di mano in mano che se ne avveri il bisogno, » 

(È approvata.) 
Si legge l'altra parte : 

« così che la maggior parte dell'operazione si compia 
solo dopo la votazione di nuove imposte che aumentino 
di ottanta milioni le entrate ordinarie, 

« E passa alla votazione della legge, » 
POLSINELLI. Domando la parola, 
PRESIDENTI. È chiusa e richiusa la discussione. 
Pongo ai voti quest'altra parte dell'ultimo paragrafo, 

dell'ordine del giorno della Commissione. 
(È approvata.) 
Pongo ora ai voti la proposta dell'onorevole Man-

cini, accettata dal Ministero e dalla Commissione, così 
concepita: « e che nella prossima Sessione il Ministero 
debba render conto al Parlamento delle conchiuse 
contrattazioni, e dello stato dell'operazione. » 

(È approvata.) 
D'ONDES-REGGIO VITO. La parola, signor presidente, 

per una mozione d'ordine. 
PRESIDENTE. Non c'è più nulla. 
D'ONDES-REGGIO VITO. Domando la divisione dell'arti-

colo che si deve votare per appello nominale. ( Voci a 
sinistra. Noi no !) La prima votazione fino alle parole 
« la somma effettiva di 400 milioni » separata da quella 
che vien dopo : « questi titoli saranno accettati, ecc. » 

RATTAZZ!, presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro per Vinterno e reggente il Ministero delle fi-
nanze. Il Ministero accettala proposta D'Ondes-Reggio. 

FERRARIS, relatore. Domando la parola unicamente 
allo scopo di fare un'aggiunta di semplice forma. Nella 
prima parte dopo le parole: « che crederà più oppor-
tuno, » propongo di aggiungere : « colle norme che sa-
ranno stabilite per regio decreto, » e poi di aggiungere 
alla seconda parte una dichiarazione che è sottintesa, 
ma che tuttavia alcuni dei nostri colleghi hanno desi-
derato che fosse espressa, vale a dire che i titoli sareb-
bero annullati di mano in mano che sarebbero ritirati. 

Voci a sinistra. Sì! sì! 
PRESIDENTE. Quando verremo alla votazione dell'ar-

ticolo, si procederà alla divisione come è richiesta dal-
l'onorevole D'Ondes. 

Frattanto io debbo mettere ai voti gli emendamenti. 
L'onorevole Ricciardi propone, dopo le parole: « è 

fatta facoltà al Governo di emettere nelle epoche e nel 
modi che crederà più opportuni, » l'aggiunta di queste 
altre : « ma preferibilmente per sottoscrizione nazio-
nale. » 


